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L
a decisione di porre la fiducia sulla manovra è
saggia. Occorreva far terminare il balletto poco
dignitoso di refusi, emendamenti presentati e
poi ritirati, annunci fatti e poi smentiti che ha
caratterizzato fin qui il cammino della ma-

novra di aggiustamento dei conti pubblici. Un balletto
che lascia perplessi sul livello di dilettantismo parla-
mentare di molti esponenti della maggioranza. Occorreva
far terminare questo balletto anche perché è stata data
un'immagine di un governo in bal�a di lobbies grandi e
piccole in grado di modificare la legge più delicata per la
tenuta finanziaria dell'Italia. Per mesi a chiunque si fosse
visto ledere i suoi Ëdiritti acquisitiÌ bastava organizzare
una protesta per ottenere che la parte della manovra che
lo riguardava venisse modificata o cancellata. È successo
cos� per le province, per gli enti culturali, per i tagli ai
costi della politica, per la parte fiscale dedicata alle im-
prese. Praticamente gli unici che non hanno ottenuto
modifiche sono stati i dipendenti statali che, se solo
avessero potuto contare su una lobby parlamentare più
agguerrita, sarebbero riusciti a vedersi cancellata la nor-
ma che sospende gli aumenti salariali contrattuali. È
giusto porre un freno. Perché in troppi non hanno colto la
drammaticità del momento. I mercati, vedendo come in
Italia si vara una manovra, hanno ricominciato a chie-
dersi se siamo davvero in grado di onorare i nostri debiti,
cioè di ripagare i titoli di Stato che abbiamo venduto. Si
stanno chiedendo se faremo la fine della Grecia. E lo si
vede dall'andamento del differenziale tra i rendimenti dei
nostri Btp rispetto ai Bund tedeschi: nell'ultima setti-
mana di giugno il differenziale è raddoppiato raggiun-
gendo i ±8÷ punti. Significa che la scarsa credibilità
italiana ci è costata finora ±8 miliardi di euro in più di
costo del debito: più della metà della manovra, insomma,
se ne è già andata in interessi. Di fronte a questi dati
nessuno di coloro che si candidano a guida morale del
Paese ha avuto il senso di responsabilità di sostenere una
manovra che, partita bene, si è trasformata in un com-
promesso continuo. Strano, ad esempio, che nessuna re-
gione italiana abbia annunciato tagli strutturali ai propri
costi. Ed è strano che nessuno abbia capito che il quasi-
crac� della Grecia non è stato un accidente della storia,
ma la logica conseguenza di atti concreti sconsiderati.
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ara mestra-unica,
innansituto espri-
mo la mia vicinan-
sa al dimissionario
ministro Brancher.

Avrebbe potuto fare tante cose
come ad esempiov come ad
esempiov avrebbe potuto fare
tante cose. Punto. Non capisso
però, visto che secondo il Go-
verno era una figura necessa-
ria, come mai non lÎabbiano
già sostituito. "ahv Ognimo-
do, pa no ndare fora tema, la
tv dÎestate mi piace parchè
fanno vedere tante repliche di
telefilm famosi e anche un pa-
sto di schècc divertenti dopo il
4g±. (Anca se ultimamente già
durante il 4G± ci sono un pa-
sto di schècc divertenti{) "a
cÎè un incubo che ogni estate
ritorna verso mesogiorno: la

signora Fleccer{ È una ansiana
scrittrice che vive a Cabot
Covv. In realtà sta poco a casa
parché, in barba ai consigli de-
gli esperti che dicono agli an-
siani di stare in casa nelle ore
più calde del giorno o di ndare
al supermercato nela corsia
dei surgelati, lei è sempre in
giro par il mondo a scrocco a
casa di amici e nevodi. (Studi
recenti hano calcolato che la
Flecce ha circa 8Ù± nevodi
sparsi in tuta America{) Suc-
cede sempre che, invitata fuori
a cena, al tavolo arriva un ne-
mico dellÎamico della Fleccer
che lo minaccia di ucciderlo se
non gli da i schei che vansa.
Infatti, la notte, dopo che è
andata via la luce (parché nel-
la Fleccer saltano sempre i
tappi) muore lÎuomo che lÎha
ospitata. A questo punto riva
un sceriffo ebete e ignorante
che parla sempre di morte na-
turale. Anca quando il morto
ha un cortello impirato sulla
schina{ Se sputacaso in

quellÎepisodio lo sceriffo è un
fiantin più sveglio, accusa
puntualmente il parente della
Fleccer. "a lei è sempre so-
spettosa (oltre che fastidiosa e
ficanaso) e si mette a indagare
par conto suo finchè a un cer-
to punto ha una intuissione e
si chiede Ë"a certo{ Come ho
fatto a non pensarci primaÇÌ.
4u intanto sei la che magni la
pastasutta e ti chiedi ËE desso
cossa gaea vistoÇÇÌ Alla fine
organisa una trappola pal col-
pevole che, colto con le mani
nel sacco, confessa tutto co
tanto di particolari, movente e
prove{ Al che uno si indoman-
da: ma parcossa no fano par-
lare sta Fleccer con la Ana-
maria Fransoni o co Alberto
Stai-in-silenzio (deto anca Al-
berto Ssss-tasi), che almanco
se sono stati loro si smarona-
no{ P.S. La signora Fleccer è
vedova. Come mai non ha nes-
suna intuissione sulla orte del
maritoÇÇ Indagherà Lucarelli{
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a anni assistiamo a un
singolare, paradossale
fenomeno. La gestione

della vita sociale nel mondo è
sempre più caratterizzata da
una logica di tipo militare: o è
affidata direttamente agli
eserciti (Iraq, Afghanistan
etc.), o comunque è in mano a
organizzazioni civili (istituzio-
ni, multinazionali etc.), che
assumono uno stile sempre
più gerarchico e autoritario.
Eppure, parallelamente, cre-

sce continuamente il grado di
disordine presente nel mondo
a tutti i livelli: economico, po-
litico, ma anche affettivo, re-
lazionale etc. Più aumenta il
caos, più forti si levano le ri-
chieste di ordineØ ma più si
assecondano queste voci, e
più aumenta il disordine. Il
potere cresce, ma il disordine
aumenta. Come si spiega que-
sto paradossoÇ Si potrebbe
ipotizzare che lo sviluppo del-
la vita sulla terra stia passan-
do dalla fase in cui si è ten-
tato di ÍgovernareÎ gli esseri
umani, a quella in cui ci si
limita a ÍcontrollarliÎ. I pastori
ÍgovernanoÎ il loro gregge (lo
portano a pascolare, lo fanno

riposare nelle stalle etc.), ma i
muratori che edificano una
casa non hanno alcun inte-
resse a ÍgovernareÎ i topi e gli
altri animali che popolano il
terreno sul quale la casa viene
costruita, si accontentano di
ÍcontrollarliÎ, in particolare
impedendo loro di entrare
nelle case. Cos�, in quanto non
sono più governati, gli esseri
umani cadono preda di un
grande marasma, ma per riu-
scire a tenere questi Ícaotici
animaliÎ fuori dai nuovi Ípa-
lazziÎ lÎapparato di esclusione
deve rafforzarsi continuamen-
te.
P�ilosofo, docente a CaÎ �oscari
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